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ECONOMIA E LAVORO 

Trasporti e grande viabilità 
«Così in Europa non si può 
certo entrare». La Cgil 
propone una grande riforma 

GIOVANNI LACCABÒ 

m MILANO. Con l'attuale si
stema di trasporto l'Italia non 
si illuda di competere in Euro
pa. Una urgente ed incisiva ri
torma deve rinnovare il settore 
• 1 suoi centri istituzionali ma 
anche le braccia, ossia le im
prese che lo gestiscono - e 
metterlo al passo con I livelli di 
competitivita richiesti dalla 
scadenza europea del 1993. 
Lo ha detto Antonio Pizzinato 
concludendo un convegno 
della CgU nazionale su «Tra
sporti e grande viabilità» che si 
è svolto mercoledì a Milana La 
stieha della sede non è stata 
casuale, ma dettata dalla spe
ranza (con un pizzico di Iro
nia) che il lotte scossone giun
ga m via pio diretta al principa
le destinatario. Il ministro del 
Lavori pubblici Giovanni Pran-
dmL il cui piano triennale delle 
autostrade è stato bersaglio di 
aspre critiche-non si cura del
l'Impano ambientale (per 
quatto si * ineritalo le note 
censure dei ministro Ruffo»»),. 
non*prowuodl adeguata co- . 
potuta finanziaria, non propo
ne scelte prioritarie la maggio
re attenzione non spetta alla 
terza conia autostradale • ha 
ribadito Pizzinato • ma alle di
mensioni delie imprese ed al 
loro equipaggiamento tecno
logico per competere sull Eu-
rotunnel. sotto là Manica, e ciò 
è possibile con Fiat, Impresi!, 
Iri, Eni. Per attuare questi pro
getti - dice ancora il leader 
confederale - non bastano cer
to I convegni primaverili di 
Conflndustria di Parma e Firen
ze dove tra imprenditoria e go
verno si scatenano «guerre di 
latta che la ri-spartizione delle 
commesse mette presto a tace
re», come nel settore ferrovia
rio, mentre rimangono Inevase 
proposte del sindacato, come 
la società mista per Tana velo
cita. La verità • prosegue Pizzi-
nato • e che In 30 anni si sono 
costruiti centomila chilometri 

di strade e autostrade e solo 
300 chilometri di ferrava me
tropolitana ferie coltoci l'Ita
lia in coda ali Europa). Quan
to alle riforme, alcune sono 
immediatamente praticabili, 
prosegue Pizzinato rivolger do
si ad Andreotti ad esempio la 
riorganizzazione del mii liscerò 
dei lavori puhbllcl, trattenen
do ai Trasporti le compt-teTL-e 
su strade, autostrade, nonché 
tutta l'attiviti del trasporto oggi 
sparpagliata tra vane totani* 
amministrative Sempre dal 
Lavori pubblici la Cgll propone 
di trasferire alle Aree urbane la 
politica abitativa e all'Ambien
te tutte le tematiche specifiche. 
I Lavori pubblici hanno biso
gno di un comitato «moto pro
parato» di elaborazione, ma 
soprattutto di un Andreotti col 
bisturi ( i decreti) per separare 
drasticamente U ruoto di pro
grammazione dalb gestioni!, 
che spetta all'Anas. Anche l'A
zienda statata'» da riformar», 
asalenie ara-setto del sistema 
autostradale. Infine «V«ta po
tenziare li ruolo delle Regioni. 
Tutti temi toccati dal vari inter
venti (tra gli altri un funi tona
rlo Anas, sindacalisti Flltei e 
dei dipartimenti Cgil interessa
ti, l'assessore lombardo ui tra
sporti Verga) e soprattutto dal
la corposa introduzione Ci 
Rocco Ctviteltl della Cgll natio-
naie, promotore di una inpor
tante dununcia politica' «L'ai-
fermarsi di una pratica ci ap
palti e subappalti a trattativa 
privata che ci preoccupa, le 
procedure vengono rispettate 
sotto gli aspetti formali dell ur
genza e della connessiomi tec
nica, ma nei latti una procedu
ra che la legge prevede come 
eccezionale « divenuta oggi 
ordinarla. La Corte dei cernie 
già intervenuta con rilievi pe
santissimi e dunque • ha con
cluso ©vitelli - ora il Parlarne ri
to non pud restare Indifferen
te». 

Lunedì Cgil, Cisl e Uil Intanto ai «tagli» proposti 
definiscono la loro piattaforma dal ministro del Tesoro 
Monito agli imprenditori: Vigevani e Morese oppongono 
«Si discute a contratti chiusi» «una politica dei redditi» 

I sindacati alla Confinchistria: 
brutto avvio sul costo del lavoro 
Rapporti surriscaldati tra sindacati, governo e 
Confindustria. Al pnmo, Cgil Cisl e Uil rimprovera
no la politica dei sacrifici in un'unica direzione, 
scaricata cioè sulle spalle dei lavoratori dipen
denti e dei pensionati. Alla seconda, si ricordano i 
contratti ancora da rinnovare per oltre 3 milioni di 
addetti. In questo clima si prepara la trattativa sul 
costo del lavoro di giugno... 

MICHILKRUQOIERO 

M ROMA. Non sono giorni 
propizi per una riflessione co
mune sulla trattativa di giugno 
(govemo-sindacati-confindu-
strta) sul costo del lavoro II 
faidcllo di «lacrime e sangue» 
di churchilllana memoria pro
messo da Carli per «curare» l'e
conomia Italiana sono un ro
spo che i sindacali non voglio
no proprio mandare giù Ieri 
agenzie di stampa hanno ri
messo in primo piano le «solle
vazioni» di alcuni dirigenti sin
dacali contro le sortite del mi
nistro del Tesoro. 

Uno del più lesti a fare le 
bucce a Carli è stato il segreta
rio confederale della Cgil Fau
sto Vigevani quantomai incre
dulo all'efficacia delle «misure 
urlate e di emergenza» L'ob
biettivo del sindacato, ha spie
gato Vigevani, è quello di «at
tuare In Italia una vera politica 
dei redditi entro cui ricondurre 
le dinamiche salariali». Ma allo 
stato di cose si tratta di un'uto
pia è sembrato dire il sindaca

lista, poiché per imboccare 
quella strada «occorre riforma
re il sistema fiscale, nei senso 
che senza una base di ndistri-
buzione delle risorse effettuate 
dal lisca non può esserci poli
tica del redditi». 

Sullo stesso tema, ma con 
accenti ancora più (orti è Inter
venuto anche il numero due 
della Cisl Raffaele Morese, se
condo cui la trattativa di giu
gno necessita di un quadro di 
riferimento tendalo su equità e 
giustizia. «Mentre tutti partano 
male degli automatismi - ha af
fermato Il segretario aggiunto 
della Cisl - i parlamentari vivo
no di automatismi super e la 
gente vive questi aumenti di 
stipendio come un accumulo 
di ingiustizie e di iniquità» Il 
che slnde platealemente, ha 
aggiunto Morese, con la filoso
fia cu-Carii che annuncia «lacri
me e sangue», in assenza di 
«una vera politica dei redditi 
(ondata su regole valide per 
tutti». 

Carlo Patrucco Fausto Vigevani 

Insomma, la temperatura 
nei rapporti tra le parti sociali 
si surriscalda. Ed un elemento 
atermico non è certo la ritarda
ta chiusura dei contratti In 
proposito. Rino Caviglioli, se
gretario confederale della Cisl, 
ha rilanciato l'Inaspnmcnto 
delle vertenze ed il colnvolgi-
mento del ministro del lavoro 
•se entro maggio non avremo i 
contratti chiusi». Un avverti
mento che ha messo quasi in 
ombra sia le distanze dalla 

Conflndustria (secondo II vice
presidente Patitrcco f tre livelli 
di contrattazione sono («un'a
nomalia che va eliminata») 
sulla trattativa di giugno, sia 1 
punti di disaccordo tra le con
federazioni (soprattutto sul 
meccanismo di indicizzazione 
del salario) sulla piattaforma 
unitaria. 

Frattanto, Cgil CUI e Uil. 
proseguiranno nella definizio
ne della piattaforma lunedi 
prossimo in incontro a caratte

re seminariale a Roma. Le tre 
segreterie dovrebbero anche 
discutere prime forme di mobi
litazione delle categorie sia a 
sostegno delle posizioni per la 
trattativa sia contro qualunque 
«iniziativa stralcio» sul sistema 
previdenziale. Sin qui nessun 
problema per linguaggio co
mune. Acerba, invece, appare 
la convergenza sui meccani
smi salariali che vede la Cisl 
orientata ad una conferma del-
1 attuale contingenza («la sca
la mobile deve rimanere» è il 
parere di Raffaele Morese), 
mentre la Cgil è per una «solu
zione universale e automatica 
- dice il segretario confederale 
Sergio Cofferati - magari con 
una maggiore percentuallzzio-
ne» nlerendosi al contratto del 
chimici. Definita «rivoluziona
ria», ma anche «inflatuva» (per 
Cofferati), la proposta della 
Uil, per la quale la difesa del 
salano reale va affidata ad un 
rapporto di «concertazione-
/contrattazione» «Pensiamo 
ad un'indicizzazione minima • 
afferma il segretario confede
rale Silvano veronese • tra l'al
tro differenziata perché calco
lata in percentuale sui salari di 
qualifica e di categoria, che 
rappresenti un «acconto» in at
tesa dell'operazione contrat
tuale di recupero salariale cor
relata ai tassi programmati 
d'inflazione». Davvero un rom
picapo, e non soltanto a mo' di 
metafora, la scrittura comune 
di questo pezzo di trattativa. 

A partire dal prossimo mese scatterà un rincaro dell'I 1,7% per glrautomobilisti 

Dure reazioni alla stangata sulla Re a 
Pds, Fri e la p i attaccano il governo 
Molto dure le reazióni alla stangata Rc-atttoc Sul
l'aumento dell'I 1,7%, a partire dal primo maggio, 
Giorgio Benvenuto attaccagli governo: «Irrespon
sabile generosità verso gli assicuratori. Il rincaro è 
il doppio dell'inflazione reale». Per il Pds «c'era 
tempo per fare la riforma del settore». «Un cattivo 
inizio per il nuovo governo» secondo il Pri. L'Ama 
delusa: voleva un aumento del 20%. 

ALESSANDRO OALIANI 

••ROMA. Dure reazioni al 
via libera del Cip, il Comitato 
interministeriale prezzi, all'au
mento medio dell'I 1,7% delle, 
tariffe per la Re auto. La stan
gata per gli automobilisti, che 
scatterà a partire dal primo 
maggio, e limitata solo al pre
mio puro, cioè a quel 70* cir
ca delia tariffa che e di compe-
tenza della commissione tec
nica Filippi, le cui indicazioni il 

Cip ha fatto proprie. Ciò signifi
ca che per il possessore di 
un'auto di piccola cilindrata, 
che non ha mal subito Inci
denti, l'aggravio sarà di circa 
36-37 OOOtlre. U restante 30% 
della tariffa, il cosidetto carica
mento, che comprende 1 costi 
di gestione, viene deciso libe
ramente dalle compagnie assi
curative •L'aum(tolo.«- dice il 
segretario generale della Uil 

Giorgio Benvenuto -«superio
re del doppio al tasso di inda- " 
zlone reale ed è quasi il triplo 
di quello programmato Anco
ra più grave è II fatto che si rife
risce solo ai premi puri. Inoltre 
nella legge Amabile di riforma 
del settore (che è passata al 
Senato e in discussione alla 
Camera, ndr) ci sono norme 
che abbassano i tetti del risar
cimenti. I danneggiati quindi, 
da ora in poi pagheranno di 
più per avere di meno Un bel
l'esempio di coerenza da parte 
di un governo che chiede sa
crifici ai lavoratori e dimostra 
tanta Irresponsabile generosità 
per gli assicuratori» Per Riccar
do Bruzzani, deputato del Pds 
•l'aumento e elevato. E grave 
che venga deciso dal Cip e che 
quindi lasci tutto immutato, sia 
per quanto riguarda i ritardi 
nei risarcimenti (ci vogliono 
quasi 10 anni, nel caso 0 dan
neggialo non aia d'accordo 

con le cómr>agn1è";dB 
ztone), sia per r e a 
stessi, che vengono ì 
tribunale in rfiodo molto diffe
renziato insomma, si paga di 
più per avere gli slessi pessimi 
servizi. Inoltre Vera tutto il 
tempo per fare la riforma. Da 
questo punto di vista le re
sponsabilità del governo sono 
pesanti II disegno di legge in 
discussione alia Camera va 
modificato per la parte riguar
dante il rlsarcrmentodannl ma 
Introduce la liberalizzazione 
delle tariffe, che comunque 
entrerà in vigore a partire dal 
"93, creando una commissione 
per determinare una tariffa 
premio di riferimento e stabili
sce un controllo ralle Jtarifie 
stesse da parte delnsvape del
l'Antitrust. Mi auguro quindi 
che ora governo e parlamento 
procedano speditamente alla 
sua approvazione». Anche la 
Voce ttepubMkana. l'organo 

del Pri, se la prende con l'au-
mi«nto:-*Pef il nuovo governo, 
anche in questo campo, e un 
cattivo inizio Si era concorda
to il mese scorso un testo di 
legge che realizzava la libera
lizzazione del settore» Questo 
disegno attendeva di essere 
perfezionato da un decreto 
che lo metteva in esecuzione. 
•Dispiace quindi che il gover
no abbia abbia invertito la rot
ta, tornando su quel residuato 
bellico che sono le decisioni 
del Cip sulle tariffe». Unica vo
ce discorde al coro di «no», 
quella dell'Ama, l'associazio
ne, delle imprese assicurative, 
la qualeaveva chiesto aumenti 
tanffari del 20%. Secondo l'A-
nia la decisione del Cip «e lon
tana dal garantire per que
st'anno l'obiettivo dei riequili
brio del conti del settore», visto 
che net 1990 le 130 compagnie 
assicurative hanno avuto conti 
in rosso per «800 miliardi». 

Rivolta contro la chiusura delle miniere 
Sardegna, sciopero 
a 150 metri 
sottoterra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• I CAGLIARI. «Non risaliremo 
in superficie (ino a quando 
non ci saranno garanzie per il 
nostro lavoro». Voci da trecen
tocinquanta metri sottoterra: 
sei minatori occupano la vec
chia galleria «Amsicora» della 
miniera di Montevecchio per 
protestare contro la chiusura 
dei pozzL Sono giù da quattro 
giorni e ci resteranno Uno a 
quando non ci Wiafip «se
gnali concreti» - d 4 l H § della 
Sim. la società minlcflma del
l'Eni. GB Immani erano chiari 
alia gradualB|Hilusiira delie 
miniere, dovevano essere af
fiancati interventi «alternativi^ 
per l'industrializzazione d e f l P 
zona. Invece non è successo 
nulla. E neppure il vertice go-
vcmo-reglone-slndacati di 
martedì scorso ha latto intrave
dere qualche novità. «Quella 
riunione - affermarMj minato
ri - * stala uno sconcio le fab
briche e le miniere restano 
chiuse anche dopo le promes
se dei ministri, questa e la real
ta». Dopo Montevecchio, nei 

giorni scorsi è toccato anche 
alla miniera di Buggerru, uria 
delle più antiche e «gloriole» 
d'Italia, teatro dei primi moti 
operai del secolo- gli ultimi 
dieci minatori sono riuniti da 
ieri in assemblea permanente. 
E presto sarà la volta di San Be
nedetto, di Masua e di FluminJ-
maggiore. Un pezzo importan
te della realtà produttiva sarda 
viene smantellata, senza alcu
na garanzia per il futuro. I lavo
ratori preparano una risposta 
clamorosa, il primo maggio, 
festa del lavoro, saranno tutti 
nelle miniere, nelle gallerie a 
centinaia di metri di profondi
tà, per denunciare le inadem
pienze dell'Eni della Sim e «lei 
governo Attorno a loro cresce 
la solldaneta dopo il sostegno 
da parte dei dirigenti e dei pur-
lamentali del Pds, è stato il ve
scovo di Iglesias, monlsgnor 
Antonino Orrù, in visita alle rii-
niere, a esprimerli il pieno ap
poggio della Chiesa alla ve r-
tenza. La mobilitazione, intan
to, cresce anche nelle fabbri

che metallurgiche e chimiche 
della zona. Anche nel polo di 
San Gavino e Villacidro, infatti, 
i programmi di Enlchem e Sa-
mlm prevedono licenziamenti 
e chiusura d'impianti, e in pro-
septUva la liquidazione com
pleta dell'apparato industriale 
Manifestazioni e assemblee si 
sono svolte In varie fabbriche, 
aloe sono in programma per i 
prossimi giorni Sotto accusa, 
ancora una volta, l'Eni e il go
verno «I patti - sottolineano 
Cgll Cisl e UH - vanno rispetta
li finche nella zona non saran
no Intrapresi concreti interven
ti alternativi è inaccettabile la 

chiusura anche di un solo im
pianto» Di tutto questo si ri
prenderà a parlare oggi al 
Consiglio regionale sardo, nel
la riunione straordinaria, con
vocata su richiesta dal Pds, sul
la crisi industriale Ai giudizi 
fortemente aitici dell'opposi
zione democratica di sinistra e 
sardista e alle riserve dei sinda
cati, si sono aggiunte nelle ulti
me ore critiche e perplessità 
anche da parte socialista. Col 
risultato che la De si ritrova so
la a difendere quella che del 
resto e apparsa sin dal primo 
momento una sua vicenda pn-
vata 

E nelle saline 
siciliane la Italkali 
mette fuori 24 operai 
• I PALERMO Hanno chiesto 
sicurezza e miglioramento del
l'ambiente di lavoro, aumenti 
salariali, regolamentazione 
dell uso di ditte esteme in pro
duzione Ma anziché dare Ini
zio ad una trattatival'azlenda 
ha avviato la procedura di li
cenziamento per 24 del 105 di
pendenti. È successo nella mi
niera di salgemma di Petralia 
Soprano, in provincia di Paler
mo, dove da due mesi gli ope
rai sono riuniti in assemblea 
permanente per protestare 
contro l'azienda Italkali che 
gestisce il settore dei sali in Ita
lia La denuncia viene dal con
siglio di fabbrica e dalle orga
nizzazioni sindacali che aveva
no presentato una piattaforma 
integrativa alla quale l'Italkall 
ha risposto in modo cosi dra
stico. 

L Italkali • Informano Cgil-
Cisl-Uil in un comunicato - e 
una società spa con capitale 
misto il 51% appartiene alla 
regione siciliana, il 49% ad un 
gruppo di privati, ma I anoma
lia di questa azienda sta nel 
(atto che chi gestisce il tutto è il 

gruppo dei privati». 'I politici 
che governano In Sicilia da 
tempi remoti - prosegue la no
ta • hanno dato l'opportunità a 
questa azienda di agire incon
trollatamente, senza mai far 
valere le proprie competenze e 
responsabilità sia all'interno 
dell ente minerario siciliano, 
organo di controllo, sia da par
ie del governo regionale». 

1 consiglio di fabbrica ed i la
voratori della miniera chiedo
no, quindi, il ritiro dei licenzia
menti giudicati «pretestuosi es
sendo la miniera di Petralia So-
prana altamente produttiva-
» Solidarietà ai lavoratori è sta
ta espressa dal segretario 
regionale del Pds siciliano. Pie
tro Polena. «Non siamo solo di 
(rome ad intollerabili ed odio
se prepotenze - ha affermato 
Folena - ma ad un uso distorto 
e privalo del patrimonio e del
le risorse della regione» Fole
na nleva. Inoltre, che l'azienda 
non potrebbe comportarsi cosi 
«se non disponendo di un forte 
appoggio politico da parte di 
precisi settori de) governo re
gionale». 

• i MILANO. Una «lettera 
aperta» che apre un nuovo (ito
ne nel dibattito congressuale 
Non una nuova mozione, ma il 
tentativo di valorizzare alcuni 
contributi di entrambi i docu
menti congressuali L'iniziativa 
è di un gruppo molto nutrito di 
sindacalisti Cgll della Lombar
dia (la firmano moltissimi se
gretari generali, regionali e fo
cali) che propongono una ri
flessione non direttamente 
ispirata alle posizioni fin qui 
espresse dai leader nazionali. 
Al documento di maggioranza 
si dà atto dello «sforzo di ag-

glomamento» rispetto ai pro-
lemi inediti di questa (ase sto

rica Ma ciò non significa che 
tutto fili liscio nel sindacato E 
polche si tratta di tesi, dunque 
per loro natura soggette ad 
emendamenti, allora dev'esse
re sostenuto «il massimo di li-

Le poltrone vacanti 
ISTITUTO 

Banco Napoli 
Banco Sicilia 
Monte Paschi Siena 
San Paolo Tonno 
Isveimer 
M C Centrale 
CR Città Castello 
CR. Civitavecchia 
CR Perugia 
CR Pescara 

CarìpMv presidente) 

Cassa Risparmio Roma 

PRESIDENTE 

Luigi Coccioli 
G Paravicini 
vacante 
Gianni Zandano 
Giuseppe Di Vanno 
Rodolfo Banfi 
Francesco Vincenti 
Vittorio Enrico 
vacante 
vacante 
Camillo Ferrari 
Carlo Polli 

E Emmanuele 

SCADUTO 

18/09/1984 
01/05/1987 

— 
04/05/1987 
01/09/1986 
10/05/1988 
13/03/1936 
05/03/1986 

_ 

09/10/1987 
09/10/1987 
09/10/1987 

Partecipazioni 
statali e banche 
nomine in stallo 
Cinquanta nomine ai vertici delle principali banche 
pubbliche, altre 200 nei vari settori delle partecipa
zioni statali: per il nuovo governo Andreotti si apre 
una stagione particolarmente «calda» in materia di 
nomine. Il Ctcr, cut competono le nomine negli isti
tuti di credito, da due anni a questa parte non riesce 
a prendere nessuna decisione. Alcuni casi di «prore-
gatto» «da guinness dei pnmati. 

• s ì ROMA. Sono ormai una 
cinquantina le nomine banca
rie da nnnovare che si affian
cano alle oltre 200 designazio
ni nelle Partecipazioni statali 
sull'agenda del governo- è in
fatti da quasi due anni che il 
Comitato interministeriale per 
il aedito ed il risparmio (Cicr) 
non viene convocato dal mini
stro del Tesoro mentre l'ultima 
tornata di nomine bancarie 
decisa dal Cicr risale addirittu
ra alla fine del 1986 Da allora, 
se si esclude il rinnovo dei ver
tici della Cornile dei Credit av
venuto nel maggio del 1990 -
ma le due banche rientrano tra 
le designazioni di competenza 
dentri • , 0 rinnovo dei vertici 
della Bnl in seguito alla vicen
da di Atlanta e un paio di no
mine decise direttamente dal 
ministro del Tesoro (l'ultima 
delle quali, quella del deputa
to socialista Franco Rais al ver
tice del Credilo Industriale sar-
do ha ottenuto proprio inque
sti giorni il «via ubera» dal par
lamento), il governo n o n e rio- v 
setto • rinnovare le cariche ai 
vertici di una quarantina di 
grandi e piccoli istituti di credi
to 

Per alcune banche, la dura
ta della «prorogatio» in cui ver
sano i vertici e entrata ormai 
nel «guinness» dei primati co
me quella di Vittorio Lombar
di, vicepresidente della Cassa 
di risparmio di Pistoia e Pesda 
dal 1976 (ino alta sua morte, 
avvenuta l'anno scorso. Ma tra 
le cariche scadute ve ne sono 
molte che riguardano alcune 
tra le principali banche italia
ne, dal Monte dei paschi al San 
Paolo, dal Banco di Napoli al 
Banco di Sicilia. 

Per quanto riguarda il Monte 
del Paschi di Siena, la carica di 
presidente affidata a suo tem
po a Piero Barocci, già scaduta 
dal maggio dell'87. risulta va
cante da quando, lo scorso an
no, lo stesso Barocci è stato 

nominato amministratore de
legato del Credito italiano Ba
ruccl mantiene attualmente la 
carica di presidente dell'Abi 
(Associazione bancaria italia
na) e i e risulta anch'essa da 
nnnovnre Analoga situazione 
al Banco di Sicilia, dove il pre
sidente Giannino Paravicini 
ha visto scadere il suo manda
to nel maggio dell 87. U Banco 
di Napoli aspetta invece da 
quasi sette anni che venga no
minato il nuovo presidente: la 
carica di Luigi Goccioli e infatti 
scaduta dal settembre dell'84. 
Tra le banche pubbliche risul
tano in «prorogatio» anche il 
presidente del San Paolo di 
Tonno, Gianni Zandano 
(maggio "87) e il presidente 
deU'lsveimer, Giuseppe di Va-
gno (settembre '86) e quello 
del medio credito cene-ale. Ro
dono Banfi (maggio 1988). 
Nel mondo delle Casse di Ri
sparmio focariche da rinnova
re annoverano anche i vice 
presidenti-delia Canpto, Ca
millo Ferean e Cario PoMi. i cui 
mandati sono scaduti nell'ot
tobre 1987 e il vice presidente 
della Ossa di Risparmio di Ro
ma, Emanuele Emmanuel*, 
anche lui in «prorogatio» dal
l'ottobre 1987 

Anche per le Partecipazioni 
statali le prossime settimane 
saranno molto «calde» sono 
infatti più di 200 consiglieri 
d'amministrazione, presidenti 
e amministratori delegati di 
una trentina di società dell'Ili, 
dell'Eni e dcll'Ehm che do
vranno essere sostituiti o con
fermati nella raffica di assem
blee degli azionisti che si riuni
ranno da qui e (ine maggio. 
Tra le società i cui vertici sono 
in scadenza vi sono la Finmec-
canica, la Sip, l'Astista, l'An
saldo, Ulva, l'Alenia , la Sal
però . l.i Fincanueri, la Finma-
re. la Sila e la Dalmine e deci
ne di altre società controllate 
dal tre enti di gestione. 

Cgil, una «lettera aperta» 
In Lombardia propongono: 
«Congresso oltre le mozioni 
e su contenuti specifici» 
La presentazione della mozione Bertinotti costrìnge 
a contarsi, per questo motivo non la condividono. 
Per le stesse ragioni respingono l'idea di una mag
gioranza che governi a prescindere dai contenuti 
specifici: questa è una «operazione burocratica do
ve il patto di potere svuota l'autonomia de! progetto 
sindacale». Una lettera aperta con molte fumé pre
stigiose della Cgil lombarda. 

berta» nel ridefinire il docu
mento di maggioranza strada 
facendo, in particolare la lette
ra propone di ridiscutere la 
connessione tra sviluppo so
stenibile e problemi della pa
ce, il rapporto tra consolida
mento dell'unita politica ed 
economica dell'Europa e il rie-
quilibrio tra Nord e Sud del 
mondo, la nforma della con
trattazione e le prospettive che 
dalle sue caratteristiche deriva
no per la vertenza con impren
ditori e governo Si nafferma 
inoltre la difesa del sistema di 
indicizzazione universale ed 
automatico per coprire i sog
getti deboli e si chiedono rego
le certe per consentire ai lavc-
ralon. anche non iscritti, di 
eleggere le rappresentanze e 
di votare piattaforme ed accor
di I congressi sono invitati ad 

assumere la differenza di ge
nere, e quindi a discutere e far 
propri i contributi dei coordi
namenti di donne, riconoscen
done le (orme di auto-rappre
sentanza. Quale peso avrà 
questa iniziativa sul congres
so? Qualsiasi previsione sareb
be prematura I firmotari tutta
via sono espliciti il contributo 
della Cgil lombarda a definire 
la strategia nazionale non è 
eludibile perchè - spiega il do
cumento - in Lombardia si è ai-
fermata una cultura sindacale 
unitaria che non si può impri
gionare dentro schemi chiusi. 
Una cult jra sindacale che non 
ha accettato «le posizioni na
zionali lesive dell autonomia e 
degli interessi dei tovoraton», 
come ne Ila recente contratta
zione Fiat 

D C i c c e 

14 l'Unità 
Venerdì 
26 aprile 1991 


